FIGB – CONI               Easy GAR              Divisione Giovanile

IL CONTRATTO ED I SUOI REQUISITI: 


La dichiarazione è uno scambio informativo finalizzato a scelte convenienti. Per l’efficace determinazione di un contratto, ogni coppia deve a priori conoscere gli obiettivi raggiungibili ed il valore connesso agli stessi. Parziali/manche/slam costituiscono le famiglie dei contratti, il bonus ricavabile è ovviamente diverso per ogni famiglia. Nell’ambito dei contratti di manche e dei parziali la statistica ci aiuta a determinare la quantità di risorse della coppia necessarie e sufficienti per l’individuazione del contratto (giustificativo del contratto); dal duplice binario convenienza del contratti/fattibilità prese emerge, inoltre, l’ordine di ricerca dei contratti (priorità di scelta!).
	MANCHE CONVENIENTI

	Priorità
	Giustificativo di manche

	1°
	4♥/4♠
	24/30 po e 8+ carte nel colore (comprese le rivalutazioni distribuzionali)

	2°
	3SA
	25/32 po esclude 8 carte a ♥ o a ♠

	3°
	5♣/5♦
	27/30 po esclude 8+ carte a ♥ o a; esclude possibilità di gioco a Senza atout (palese infattibilità)


I contratti parziali vanno individuati per difetto rispetto alla manche (non raggiungono i limiti per la scelta del contratto di manche), ma la priorità (ordine di ricerca dei contratti) rimane inalterata.

I contratti di slam vanno individuati per eccesso rispetto alla manche (sforano i limiti per la scelta della manche). Per la determinazione di un contratto di slam, le sole coordinate di punteggio-linea non sono bastevoli, poiché è altresì necessario appurare che gli avversari non detengano un numero di prese immediate tale da rendere infattibile il contratto e a ciò sono finalizzate le procedure di accostamento a Slam.  Gli slam non prevedono una priorità di scelta, si guarda in questo caso semplicemente alla miglior fattibilità. “L’area 30”, giocando a colore, rappresenta già l’ambito in cui, per solito, si svolge il sondaggio-slam.

LA FORZA DI UNA MANO:

Come considerazione generale, potremo rilevare che il punteggio Milton Work non esprime compiutamente la forza di una mano (o delle due mani di una coppia) che è, al contrario, esattamente individuata dalle prese immediatamente disponibili (vincenti assolute) e dalle carte potenzialmente affrancabili. Il punteggio Milton Work è un’utile semplificazione che va presa con la dovuta accortezza. Il bridge è gioco di prese e non di punti! Le prese realizzabili sono in rapporto alle possibilità d’affrancamento.

	RICORDA CHE:

● L’affrancamento di posizione (impasse/expasse) svolge spesso un ruolo decisivo nell’assegnazione delle prese, pertanto….
●  La capacità di circolazione, possibilità di passare la presa da una mano all’altra (= ingressi), è essenziale, coadiuvando ogni forma d’affrancamento.


I giustificativi del contratto sopra enunciati, prevedono una media capacità di circolazione della mano. 

( Minore è la capacità di circolazione e maggiore deve essere, a compensazione, il punteggio della linea  

Se, ad esempio, il punteggio linea, con 2 mani bilanciate, è ripartito:

	NORD
	SUD
	Il rendimento del punteggio della linea è:

	12
	12
	probabilmente  25

	25
	0
	probabilmente non più di  21-22


Ciò ci fa capire come non costituisce rischio aprire con 21 p.o. a livello 1; se  trovo il passo del compagno (0-4 senza 1 Asso) con una mano bilanciata (o pseudo), non avrò perso niente: il contratto di manche sarà statisticamente improbabile.

L’indicatore “punteggio” è inadeguato nelle mani molto sbilanciate: in questi casi un utile correttivo è rappresentato dal conteggio delle perdenti. Anticipando future osservazioni, sottolineiamo che il conteggio delle perdenti ci aiuterà, in particolare, a dare la giusta dimensione alle mani di “10+ carte in 2 colori”: 5/5, 6/5, 6/4..ecc.
IL CONTEGGIO DELLE PERDENTI:


Il conteggio delle perdenti prevede di attribuire un valore presa (e conseguentemente un valore di prese mediamente cedibili e quindi perdenti) alle combinazioni delle prime tre carte d’ogni seme e precisamente:

	A
	0 perd.
	AQ
	½ perd.
	AQ10
	1 perd.
	KJ10
	1½ perd.

	AK
	0 perd.
	AKJ
	½ perd.
	KQ10
	1¼ perd.
	KJ
	1½ perd.

	AKQ
	0 perd.
	AQJ
	½ perd.
	AJ10
	1¼ perd.
	Kx
	1½ perd.

	AKQJ
	0 perd.
	KQJ
	1 perd.
	KQx
	1½ perd.
	KJx
	1¾ perd.


Valutando le perdenti di un colore, bisognerà inoltre considerare per ogni seme che:

a) Le cartine sono perdenti nei colori di 3 carte o meno;

b) Nei colori di 4+ carte: la 4ª carta d’ogni seme è valutata ½ perdente;

c) Nei colori di 5+ carte: la 5ª carta non si considera perdente e ogni carta eccedente la 4ª rivaluta la combinazione di ¼ di perdente;
d) Non si scalano le perdenti con le sequenze d’onori (Es AQJ10=½ perdente; AQJ10x=½ perdente).
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	Il conteggio delle perdenti

	
	♠
	KJ10632
	KJ10= 1½
	6 = ½
	32= -½
	1½

	
	♥
	5
	5 = 1
	--
	--
	1

	
	♦
	AK84
	AK8= 1
	4= ½
	--
	1½

	
	♣
	A2
	A2= 1
	--
	--
	1

	
	5 sono le perdenti della mano


I COLORI CORTI:
“Quanto vale un singolo?” Singoli, chicane, doubleton, rivalutano la mano solo quando una coppia ha individuato un atout, in quanto collaborano all’affrancamento delle prese e ad arrestare il flusso delle vincenti avversarie (funzione attiva/passiva dell’atout).

Di per sé, un singolo, può rappresentare tanto un valore positivo quanto negativo: se si dovrà giocare a senza atout non costituirà certamente un vantaggio. Solo la presenza del FIT permette l’adeguata rivalutazione di un valore distribuzionale. 

Va anche detto che, nel gioco ad atout, chi può valutare correttamente l’utilità di un singolo non è chi lo possiede, ma il suo compagno.

	- Il Fit stabilito dalla linea è ♥
- Il compagno ha indicato di possedere il singolo a ♣
Lo stato d’animo…e le prese cambiano possedendo:
	♣ xxxx
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	♣ AQxx
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	[image: image4.wmf]♣ KJx
	[image: image5.wmf]♣ QJx


LA LEGGE DELLE PRESE TOTALI:
“Perché allora rivalutare le lunghezze del FIT?”  Beh... tutto nasce dalla “Legge delle prese totali”; andiamo per gradi...

La “legge” è frutto della comparazione statistica delle mani in competizione (tutti dichiarano!) e la sua prima elaborazione si deve al francese Jean Paul Vernes; una successiva schematizzazione è dovuta alla coppia americana Marty Bergen-Larry Choen, cui per comodità facciamo riferimento.

	Enunciato della Legge:



	“Il numero totale di prese disponibili in una smazzata è uguale al numero totale delle atout”.


	Intendiamoci allora:

 La validità della “legge” è subordinata alla miglior linea di gioco in attacco ed alla miglior difesa!

● Numero totale di prese  ( indica il numero complessivo di prese disponibili per entrambe le linee, nel caso ognuna giocasse nel loro atout più lungo.

● Numero totale d’atout  ( indica il numero complessivo di carte nel miglior FIT in atout di entrambe le linee.


Vediamo di spiegarci meglio con un esempio:
	
	   ♠ KQJ2

   ♥ KQ3

   ♦ 854

   ♣ 862
	
	  ● Il miglior FIT della linea N/S è ♠ (4/4)

  ● Il miglior FIT della linea E/O è ♣ (5/3)

  ● Atout N/S         =   8      

  ● Atout E/O         =   8      

  ● Atout TOTALI = 16

  ► Dunque 16 dovrebbero essere il numero di PRESE TOTALI disponibili nella smazzata

  ► Come le prese si ripartiranno dipenderà dalla diversa forza che ogni linea possiede!

  Se osserviamo l’esempio, è facile notare che:

  ► La linea N/S, giocando con atout ♠, riesce a conseguire 9 prese

  ► La linea E/O, giocando con atout ♣, riesce a conseguire 7 prese

  Le prese totali coincidono con quanto ipotizzato dalla “legge”: 16 (9+7)

	  ♠ 85

  ♥ 865

  ♦ KQ2

  ♣ AJ1043
	N

O         E
S
	  ♠ 643

  ♥ 9742

  ♦ J106

  ♣ KQ7
	

	
	   ♠ A1097

   ♥ AJ10

   ♦ A973

   ♣ 95
	
	


Nella vita reale la legge..ogni tanto sballa…di una presa (raramente di 2!) e, per la quadratura del cerchio, devono essere attivati dei correttivi: approfondiremo l’argomento quando ci occuperemo di dichiarazione competitiva.

Maggiormente significativo per noi è il corollario della “legge delle prese totali”, esso recita…

	COROLLARIO della legge:

	“Possedendo FIT e punteggio inferiore a 20, dichiarate sempre fino al livello pari al numero complessivo d’atout presenti sulla vostra linea”


E quindi, semplificando, potremo sommariamente indicare che:
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	Con 8 atout in linea
	( C’è convenienza a “stare in dichiarazione” a Livello 2 (8 prese)

	
	Con 9 atout in linea
	( C’è convenienza a “stare in dichiarazione” a Livello 3 (9 prese)

	
	Con 10 atout in linea
	( C’è convenienza a “stare in dichiarazione”  a livello 4 (10 prese)


	Altre brevi note sulla legge
 ● La posizione degli onori non modifica la legge!

Un Re mal piazzato per noi (…e conseguentemente messo favorevolmente per gli avversari) determinerà semplicemente una diversa ripartizione delle prese, ma non inciderà sul numero delle prese totali preventivato dalla LEGGE.

● Attenzione alle figure “soft”: Qx, Jxx ecc. nei colori avversari sono sospette, a noi non servono, ma potrebbero rivelarsi decisive al fine di impedire all’avversario la realizzazione dell’impegno.

● La lunghezza d’atout non ci servirà a molto se la distribuzione dei semi restanti è bilanciata: Ricorda che gli incrementi di prese si effettuano mediante i tagli!


I presupposti indicati dalla “legge” riverberano i loro effetti anche nel “Sistema dichiarativo d’attacco”, giacché è meglio “prevenire che curare”. Chi costruisce un sistema di dichiarazione non può non considerare tutta una serie d’azioni preventive miranti ad estromettere dal dialogo gli avversari (non occupiamoci solo dell’oggi..ma anche del domani;…non occupiamoci solo di noi ma anche degli avversari..), stabilendo comunque dei livelli di convenienza. L’attenzione alle lunghezze del FIT on line è conseguenza di ciò.

IL DIALOGO E LA DICHIARAZIONE

Prima di esaminare i profili generali del nostro sistema dichiarativo, iniziamo a frequentare assieme alcuni ambiti relativi alla logica della dichiarazione, nella forte convinzione che gli strumenti dichiarativi utilizzabili possono pure divergere, ma la logica  dichiarativa no!  

Come si svolge un dialogo?  Durante una normale conversazione emergono due modalità di dialogo: descrizioni e interrogazioni
DESCRIZIONI
● Le descrizioni prevedono un possibile duplice contenuto: a) affermativo  -  b) negativo

● Nelle descrizioni molto spesso affermazioni e negazioni coesistono e anzi danno maggior valore individuante al contenuto.

● Ogni descrizione non necessita di una replica e può rappresentare l’epilogo del dialogo!
INTERROGAZIONI
● Una interrogazione (o domanda) implica una risposta e non può rappresentare l’epilogo del dialogo!

	1.“Ciao, sono Francesco” “Ehilà! Come stai?
	2.“Bene, grazie” “Vieni a cena con me stasera?”

	
	

	     Descrizione affermativa         Interrogazione
	Descrizione affermativa               Interrogazione

	
	

	3. “A cena non posso, ma sono libero per l’aperitivo!”

	

	                        Descrizione negativa + Affermativa


Ugualmente, nella fase dichiarativa ci possono essere  Descrizioni  (( affermo/nego)  e Interrogazioni 
I RUOLI E LA DICHIARAZIONE

Nell’ambito del dialogo, i ruoli dell’Apertore e del Rispondente hanno finalità diverse:

	L’APERTORE
	IL RISPONDENTE
	In seguito  a ciò L’APERTORE….

	DESCRIVE LA MANO POSSEDUTA
(forza + distribuzione)
	DECIDE IL CONTRATTO
Quando il Rispondente non è in grado di decidere il contratto ha una doppia alternativa:
	(
	PASSA

La decisione del Rispondente è di solito non rivedibile dall’Apertore, salvo che questi non possegga molto di più di quanto già evidenziato.
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	A)  DESCRIVE

Cedendo così  il diritto di scelta del contratto all’Apertore 
	(
	DECIDE IL CONTRATTO

Passa/Invita/Conclude

Il Rispondente l’ha investito di tale compito!

	
	B)  INTERROGA
Al fine di procurarsi le informazioni di cui abbisogna  per la decisione del contratto
	(
	DESCRIVE
· Continua a descriversi, fornendo le informazioni richieste

· Non può decidere il contratto

· Non può interrompere il dialogo


LE “AZIONI” & GLI STRUMENTI DEL RISPONDENTE

Come abbiamo visto il Rispondente manifesta la propria volontà mediante le azioni che intraprende (decide/descrive/interroga). Per dar corso a tali azioni, il Rispondente utilizza degli strumenti che devono essere facilmente riconoscibili dall’Apertore al fine di poter decodificare l’azione cui questi sottointendono.
Il Rispondente decide:
L’azione naturale del Rispondente è la determinazione del contratto e ciò è possibile solamente quando il Rispondente ha acquisito le informazioni necessarie e sufficienti. Una decisione di contratto presenta tutte le caratteristiche di una descrizione ed ovviamente assume carattere non forzante. Le decisioni del Rispondente sono basate sulle informazioni garantite dall’Apertore (minimi di forza/distribuzione) e costituiscono, in genere, delle scelte non rivedibili dall’Apertore, salvo che questi non possegga molto di più di quanto già evidenziato.
Il Rispondente interroga:
La decisione del contratto è possibile solamente quando il Rispondente ha acquisito le informazioni necessarie e sufficienti. Una dichiarazione d’apertura fornisce generiche informazioni e in moltissimi casi il Rispondente non è in grado di decidere immediatamente il contratto per carenza informativa. In queste situazioni il Rispondente potrà, pagandone il “costo” (=livelli dichiarativi impiegati dal partner per fornire la risposta), procurarsi le informazioni di cui abbisogna. 


L’interrogazione è il modo attraverso il quale il Rispondente ottiene le informazioni. Le domande che il Rispondente pone all’Apertore mirano sempre e comunque ad ottenere informazioni utili alla decisione del contratto (interrogo quando e dove m’interessa). Per interrogare il Rispondente si avvale di strumenti facilmente riconoscibili: i cambi di colore a livello economico.  Il cambio di colore a livello economico è la dichiarazione economica di un “nuovo colore” da parte del Rispondente. 

In via generale, avendo il Rispondente la possibilità di utilizzare in alternativa più cambi di colore economici, potremo affermare, a prescindere dai requisiti di forza con cui essi sono effettuabili, che:

a) Un cambio di colore economico nel “nobile” (♥ o ♠):  Interroga con priorità alla descrizione (nel nobile) (   “Descrivi la tua mano (forza e distribuzione), ma prioritariamente descrivi se possiedi 4 carte in questo seme”.

b) Un cambio di colore economico nel “minore” (♣ o ♦): Interroga genericamente ( “Descrivi al meglio la tua mano (forza/distribuzione)”.
Il Rispondente descrive:

Alternativa all’interrogazione, sempre nell’ipotesi in cui il Rispondente non sia in grado di decidere il contratto, è la descrizione.  Le descrizioni, come sappiamo,  presentano una doppia valenza:


( Affermazioni di punteggio/distribuzione

( Negazioni di punteggio/distribuzione
● Attraverso queste due coordinate il Rispondente effettua una selezione dei contratti possibili in base alle informazioni acquisite. 

● I livelli della descrizione (limite) indicano le potenzialità della linea sul minimo promesso dall’Apertore.

● Attraverso la descrizione, il Rispondente cede il ruolo di “decisione del contratto” e contestualmente investe di tale incombenza l’Apertore.
	Apertore
	Rispondente
	Azione del Rispondente

	1SA
	3SA
	( Decide

	
	2♣
	( Interroga

	
	2SA
	( Descrive e cede all’Apertore la decisione del contratto


Il Rispondente superdescrive:

Per finalità didattiche ed illustrative del nostro sistema, abbiamo ritenuto utile includere tra gli strumenti del Rispondente le superdescrizioni: “Ti racconto le mie carte in modo dettagliato”.

Tale strumento può assumere sia carattere forzante sia non forzante.

Varie sono le possibilità superdescrittive del Rispondente che incontreremo nell’ambito del nostro sistema; per ora, limitandoci ad analizzare gli strumenti dichiarativi in possesso del Rispondente nell’ambito di un sistema entry level, converrà ricordare come queste siano circoscritte ai cambi di colore a salto (superdescrizione forzante) e a doppio salto (superdescrizione non forzante).
	IL RISPONDENTE DOPO APERTURA  1♥

	

	DECIDE
	
	Dichiarazione di un obiettivo giocabile
	
	4♥

	

	La decisione del Rispondente si poggia sui minimi espressi dall’Apertore (almeno 12 p.o. e almeno 5 carte a ♥) e pertanto non rappresenta una scelta definitiva, in qualche modo è rivedibile dall’Apertore, a patto che questi  però possegga molto di più di quanto inizialmente promesso (una quantità di risorse compatibile con il cambiamento di obiettivo) 

	

	INTERROGA 
	
	Cambio di colore economico
	
	1♠ / 2♣

	
	
	
	
	

	a) 1♠ ( Interroga con priorità alla descrizione (nel nobile) ( “Descrivi la tua mano (forza e distribuzione), ma prioritariamente descrivi se possiedi 4 carte in questo seme”.

b)  2♣ ( Interroga genericamente (nel minore) ( “Descrivi al meglio la tua mano (forza/distribuzione)”.

	
	
	
	
	

	DESCRIVE
	
	Appoggi / Dichiarazioni a Senza Atout
	
	2♥/3♥ - 1SA/2SA

	

	Le descrizioni presentano doppia valenza:

a) Affermazioni ( di punteggio e distribuzione                   b) Negazioni ( di punteggio  e distribuzione

Attraverso queste due coordinate il Rispondente effettua una selezione dei contratti possibili in base alle informazioni acquisite. I livelli della descrizione (limite) indicano la giocabilità della linea sul minimo promesso dall’Apertore.

	
	
	
	
	

	SUPERDESCRIVE Forzante
	
	Cambio di colore a salto
	
	2♠/3♣/3♦

	
	
	
	
	

	La super descrizione forzante indica che il colore “superdescritto” ha i requisiti (chiuso/semichiuso) per essere il colore d’atout della linea.

	
	
	
	
	

	SUPERDESCRIVE Non Forzante
	
	Cambio di colore a doppio salto
	
	3♠

	
	
	
	
	

	La superdescrizione non forzante indica colore e livello giocabile sul minimo del compagno: 

“Ti racconto la mia forza e la mia distribuzione, tutto e subito!”


UN SISTEMA “CHIAVI IN MANO” ?
Il processo d’affinamento di una coppia in fase dichiarativa è normalmente lento ed irto di spine. Man mano che la coppia acquisisce dimestichezza, si rende conto delle difficoltà dichiarative cui è soggetta dalla mutevole variabilità delle mani. Spesso capitano mani border-line o anche del tutto fuori sistema e, in quei casi, non rimane che fare di necessità virtù. Fondamentale è però imparare dagli errori e ciò può portare a sensibili miglioramenti. Alle volte gli strumenti utilizzati sono inadeguati; una coppia, che lavora sul proprio sistema dichiarativo, ha spesso la necessità di innovare apportando modifiche o correzioni. Quest’iter è lungo e spesso discutibile, giacché turata una falla si può aprire una voragine! Alcune situazioni sono davvero imbarazzanti: proviamo a risolverle utilizzando un sistema 5ª nobile/ quadri 4° senza alcun trattamento…
1)

	SUD
	OVEST
	NORD
	EST
	
	Voi in Nord con :

	1♦
	pass
	1♥
	pass
	
	♠
	x

	1SA
	pass
	?
	
	
	♥
	Qxxx

	
	
	
	
	
	♦
	xx

	
	
	
	
	
	♣
	KJxxxx


	Inizialmente ve la siete cavata con 1♥.., ma su 1SA ????

La tentazione ed il prurito sono forti…vorreste tanto giocare a ♣,  ma se dichiarate 2♣ chi arresta il dialogo?

· 2♣ sarebbe 3° colore ehmmm…

· Il silenzio degli avversari non porta buone notizie (eppure hanno 9 carte a ♠ ‘sti ragazzacci..)

· Il riporto a 2♦ rischia il 4/2 (…e se il compagno avesse la 4/3/3/3)

· Il passo lascia tutte le strade aperte agli avversari:

a) Passo (-200 in zona sarà un buon risultato?)

b) Riapertura a ♠ (ecco..lo sapevo..hanno trovato il FIT e sino ad un attimo fa erano fuori da ‘sto board!)

c) Riapertura di contro (magari..così riesco ad introdurre le mie ♣!, però poi tanto trovano comunque le ♠!)

Un ventaglio di possibilità saldamente in mano agli avversari!


Un risultato negativo porta sempre ad utili discussioni!:
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	“ Tu dovevi………”
	
	….e poi, magari a turno, a far la spola dall’amico/nemico, ma in ogni caso alleato del momento, sicuramente incaricato di dare del cret…ora all’uno ora all’altro, secondo convenienza!

	
	 “ Ma nooOOO..TU potevi capire che.. ”
	
	

	
	“Non se ne parla nemmeno! Spettava a te decidere!!”
	
	


Dopo le discussioni….la conciliazione: troviamo insieme una soluzione.

	   
	“ La prossima volta dirò 3♣: debole a passare! Ti va?”
	

	
	“ Non se ne parla nemmeno! E la 5/5 limite dove la metti?” 
	

	
	“Allora dico 2♣ e poi ripeto il palo..”
	


	  
	“ Non scherziamo: questa sequenza è forzante!”
	

	
	“Allora andiamo a  bere una cola così ne discutiamo meglio

…sai quella senza caffeina……”
	

	
	“ Ma scherzi, non lo sai che le ultime ricerche canadesi.. …”
	


2)

	SUD
	OVEST
	NORD
	EST
	
	Voi in Nord con :

	1♦
	pass
	1♠
	pass
	
	♠
	Kxxxx

	1SA
	pass
	??
	
	
	♥
	Qxxx

	
	
	
	
	
	♦
	x

	
	
	
	
	
	♣
	xxx


	Inizialmente ve la siete cavata con 1♠.., ma su 1SA ????

La tentazione ed il prurito sono forti…vorreste tanto dichiarare 2♥, ma poi che capirà il partner

· 2♥ sarebbe 3° colore ehmmm…


	  


	“E chi lo sente più quello…: l’ultima volta gli ho dovuto offrire mezzo bar… … ...”
	


3)

	
	
	
	
	
	a)
	
	b)

	SUD
	OVEST
	NORD
	EST
	
	Voi in Nord con :
	
	Voi in Nord con :

	1♦
	pass
	1♠
	pass
	
	♠
	KJxxx
	
	♠
	AKQxx

	1SA
	pass
	??
	
	
	♥
	AJ10xx
	
	♥
	AKJ10x

	
	
	
	
	
	♦
	-
	
	♦
	-

	
	
	
	
	
	♣
	xxx
	
	♣
	xxx


	Con la mano a) vorreste tanto fare un tentativo di manche…

Con la mano b) vorreste tanto lo slam (e perché non il grande?)

· Chissà come prenderà un 3♥ diretto su 1SA?

· E se dicessi 2♥ e poi 3♥?


……2 minuti dopo…licita finita.. in un disastro!!! …….
	  


	“Camerieree un’acquanongassataaaa, pregooo!!! .  

Ma lo sa che i canadesi hanno fatto una ricerca…………. ”
	


Quello che vorremmo proporvi è una serie di strumenti dichiarativi, opportunamente integrati, miranti a risolvere le problematiche dichiarative maggiormente frequenti. Ciò comporta certamente uno sforzo mnemonico e logico. Cambiare abitudini e mentalità è inizialmente destabilizzante, ma noi siamo convinti che, create le dovute sintonie, questo modo di procedere vi sarà divertente! Non lasciatevi impressionare dalle sequenze che tra poco visiteremo, spesso sono ripetitive. Per capire in profondità il “sistema” occorrerà conoscerne i contenuti e riflettere sull’occupazione degli spazi dichiarativi, sui principi d’esclusione/inclusione..ecc. In fondo condurre una dichiarazione è facile: si descrive, si super descrive, si interroga…ehmmmmmm……
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